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Una spaventosa tragedia chiude a Waco 
l'attacco lanciato al fortino dei «davidiani» 
con un carro armato munito di ariete 
È stato un allucinante suicidio di massa 

Esplosioni dopo il lancio di lacrimogeni 
Solo 9 i superstiti, 17 bimbi tra le vittime 
Casa Bianca: «Il presidente era informato 
ma non aveva il controllo dell'operazione» 

La setta del Texas s'annienta col fuoco 
'assalto 

S'è chiuso con la tragedia di un suicidio di massa il 
lungo assedio di Waco. Dopo che il Fbi aveva co­
minciato a «bombardare» i davidiani con gas lacri­
mogeni, un violento incendio ha distrutto in pochi 
minuti la fortezza di David Koresh. Soltanto 9 i su­
perstiti. Tutti morti tra le fiamme gli altri 88 membri 
deHa setta (di cui 17 bambini). Clinton accetta la 
responsabilta per l'accaduto: «Ero stato informato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

Wm NEW YORK. -Attenzione, 
questo non 0 un'assalto. Ripe­
t iamo, questo non e un'assal­
to...». Cosi, quasi negando se 
stesso, era cominciato all 'alba 
di ieri - 51 esimo giorno d 'un 
assedio che pareva destinato a 
durare in eterno - quello che 
aveva tutta l'aria d'essere l'at­
tacco finale a Mount Carmcl, il 
bucol ico bunker texano del 
«messia» David Koresh. E cosi, 
a dispetto d 'un tanto rassicu­
rante appel lo iniziale, si e con­
clusa c inque ore dopo l'opera­
zione: con un suicidio in mas­
sa perpetrato tra le f iamme 
d 'un incendio c h e - t u t t o lo la­
scia credere - e stato appicca­
to dagli stessi membri della 
setta davidiana. Tutto si e svol­
to in un att imo. E tanto alle for­
ze d i polizia quanto ai giornali­
sti che osservavano a distanza 
la scena, altro non e rimasto 
che assistere impotenti a que­
sta nuova tragedia del fanati­
smo e della follia, guardare le 
f iamme divorare in un lampo 
l'edificio nel quale quasi cento 
esseri umani - tra i qual i 17 in­
nocenti bambin i - consuma­
vano il proprio al lucinalo «sa­
crificio». Ieri • pomeriggio 
(quando in Italia già era tarda 
notte) le notizie erano ancora 
incerte e contradditorie». Si di­
ceva che almeno una ventina 
di persone fossero uscite vive 
dalla fattoria consegnandosi 
alle autorità. Ma verso sera un 
comunicato ufficiale del Di­
part imento alla Giustizia (po i 
confermato dal Fbi) fissava il 
numero dei sopravvissuti in 
nove (5 uomin i , tre donne e 
nessun bambino) . Per gli altri 

- ivi incluso il fanatico capo 
della setta - nessuna speranza. 

Questa l'allucinante se­
quenza dei fatti. Erano le 5,30 
del matt ino quando una mez­
za dozzina d i veicoli cingolati 
del Fbi raggiungevano e sfon­
davano in più punti i muri 

' esterni della fattoria. E cosi, in 
una conferenza stampa tenuta 
qualche ora più tardi - quando 
ancora non c'era alcuna avvi­
saglia del tragico finale - gli 
uomin i del Federai Bureau of 
lnvcstigation avrebbero spie­
gato ai giornalisti gli obicttivi 
dell ' inattesa operazione: i per­
tugi aperti dai carri armati nei 

* mur i della fortezza - avevano 
detto - ad altro non servivano 
che ad aprire la strada al 
•bombardamento» con gas la­
cr imogeni che ancora era in 
corso. E che sarebbe durato 
«per tutto il tempo necessario». 
Piuttosto scarsi, f ino a quel 
momento , erano comunque 
stati i risultati > dell ' iniziativa: 
nessuno dei seguaci d i Koresh 
- avevano infatti ammesso i re­
sponsabili delle forze d i polizia 
- si era arreso. E nessuno, tra 
loro, era in verità parso pren­
dere t roppo .sul serio gli appell i 
che, in coincidenza con l'ope­
razione, venivano ripetuta­

mente lanciati dagli altopar­
lanti della polizia: «Venite fuo­
ri, arrendetevi alle legittime au­
torità. Questo non è un assal­
to...». Stando alla versione del 
Fbi. anzi, il «messia» aveva col­
to l'accasione di quel «non-as­
salto» per confermare la sua 
ben nota riluttanza a cristiana­
mente «porgere l'altra guan­
cia». E, con la col laborazione 
dei suoi apostoli-pretoriani, 
aveva risposto all ' invito con 
«almeno 200 colp i d'arma au­
tomatica». Di positivo c'era in 
ogni caso il fatto che - fino a 
quel momento ed a dispetto 
d'un tale fuoco di sbarramento 
- non risultava ci fossero stati 
ne mort i né feriti. Ammaestrate 
dal disastroso fal l imento del­
l 'operazione che, 52 giorni pri­
ma, aveva dato il là all ' intera 
vicenda - quattro agenti del-
l'ATF vennero uccisi e 16 rima­
sero feriti - le autorità di pol i ­
zia avevano stavolta del tutto 
r inunciato all 'uso di «truppe 
terrestri», adottando una tattica 
che, nelle intenzioni, doveva 
esere più graduale, ma assai 
più sicura. Tanto più sicura 
che, nonostante la rabbiosa 
reazione dei davidiani, gli 
agenti avevano potuto permet­
tersi il lusso - protetti dalle co­
razze dei cingolati - d i non ri­
spondere al fuoco. . . . . . . . 

Doveva, insomma, essere l'i­
nizio d'una «prolungata opera­
zione a busso rischio». E, nel 
corso della conferenza stam­
pa, gli uomini del Fbi si erano 
preoccupati di gettare acqua 
sul fuoco delle attese. «Quello 
che e accaduto oggi - avevano 
detto - non significa affatto 
che la nostra pazienza si è 
esaurita», Insomma: quella 
«battaglia finale» avrebbe potu­
to durare ancora giorni e gior­
ni, tra alti e bassi, avanzate e ri­
tirate. Senza fretta. Solo una 
domanda era parsa ventilare 
la tragedia che si andava pre­
parando. «Non temete - aveva 
chiesto uno dei giornalisti -
che i davidiani possano ri­
spondere con un suicidio d i 
massa?». Ed assai rassicurante 
era, ancora una volta, giunta la 
risposta. «Noi crediamo - ave­
va detto Bob Ricks, il portavo­
ce del Fbi - che l 'operazione 
che abb iamo intrapreso sia la 
più atta ad evitare una simile 
prospettiva». 

Poco più d i un'ora dopo, la 
svolta. Una densa nuvola d i fu­
m o ha cominciato a levarsi da 
uno degli edif ici del comples­
so. Ma non si trattava di lacri­
mogeni. Ed in pochi minut i tut­
ta la fortezza di Waco era av­
volta dalle f iamme. Impossibi­
le dire, per il momento, quale 
sia stata la causa immediata 
del l ' incendio. Ma la rapidità 
con cu i il fuoco si ù esteso ad 
ogni angolo del complesso la­
scia credere che esso sia stato 
provocato da un atto doloso e 

La metamorfosi 
di David Koresh 
che si credeva 
un Cristo poligamo 

• 1 «Se quello che dice la Bibbia e vero, io so­
no Cristo». Vemon Howcl l . alias David Koresh, 
credeva davvero di essere il figlio d i Dio. Ma solo 
da qualche anno. Anche se era sempre stato un 
po' strano. Fin da bambino. Cosi racconta sua 
madre. La personalità del capo della setta dei 
Davidiani, il «Messia» d i Waco, e stata lunga­
mente esaminata, messa sotto osservazione, 
sviscerata anche dalla polizia che in questi 51 
giorni - tanto 6 durata la sua resistenza e quella 
d i un centinaio d i suoi discepoli a Waco, - nel 
Texas - ha intrattenuto con lui lunghe conversa­
zioni telefoniche nel tentativo di convincerlo ad 
arrendersi. E per tre volte c'era quasi riuscita. Se 
non che, ogni volta, il trentatreenne neomessia 
ci ripensava. 

Nato a l luston, nel Texas, nel 1959, il giovane 
Vernon Howell e un liceale mediocre e abba­
stanza solitario. Ancora adolescente si trasferi­
sce in California e, subito, si fa notare per il suo 
proselitismo religioso. Quando tornava da scuo­
ia «pregava per ore», racconta la madre che ha 
tentato d i persuaderlo ad arrendersi pacifica­
mente. È in quegli anni , quando è già membro 
della setta nata da una scissione dalla chiesa av-
ventista del settimo giorno, che sviluppa la sua 
teoria biblica della poligamia: «faceva credere 
alle ragazze che solo l 'Agnello di Dio ha ricevu­
to come missione quella di far crescere e mol-
tiplcare la casa di Davide», scrive il giornale lo­
cale Waco Tribune Herald, c i tando una sua regi-

Cinquantuno giorni 
di assedio 
e di proclami 
• • Ecco una cronologìa dell'assedio: 28 f e b ­
b r a i o . I.a polizia attacca la «fortezza». Bilancio: 
quattro agenti uccisi, sedici feriti e molle vittime, 
tra gli assediami. P r i m o m a r z o Le autorità, te­
mendo un «suidicio collettivo» aprono la trattati­
va. Dieci bambini di d à tra i cinque mesi e gli 
undici anni vengono liberati. Cinquecento poli­
ziotti prendono posizione con elicotteri, blinda­
ti e carri armati. 2 m a r z o Koresh, in un lungo 
messaggio promette di arrendersi e consente la 
liberazione di altri sei bambini e due adult i . 3 
m a r z o Testimoni riferiscono di aver visto due 
cadaveri al l ' interno della faltoria dove - d icono -
vi sarebbe almeno un centinaio d i persone. 5 
m a r z o Koresh la sapere che attende «istruzioni 
da Dio». 6 m a r z o Le autorità assicurano che 
cercano una soluzione pacifica. 8 m a r z o Kore­
sh si dice «pronto alla guerra». 

15 m a r z o Dopo l'inizio dell'assedio Koresh 
autorizza la liberazione di 21 bambini . 16 ma r ­
z o La rete televisiva Nbc prepara un telefilm sul­
l'assedio. 19 m a r z o altre sette persone escono 
dalla "fortezza». 23 m a r z o l'Fbi diffonde canti 
tibetani e punta le luci dei riflettori sulla fattoria 
per impedire il sonno agli assediati. 2 5 m a r z o 
Un fanatico religioso riesce a raggiungere gli as­
sediati. Centinaia di giornalisti affollano la zona 
circostante la fattoria. 7 a p r i l e I Davidiani cele­
brano la Pasqua ebraica. 10 a p r i l e Koresh fa 
pervenire una lettera all'Fbì: «Dio mi autorizza a 
punire i miscredenti». 12 a p r i l e Seconda lettera 
di Koresh all 'Fbi. 14 a p r i l e Koresh promette di 
arrendersi dopo aver terminalo un libro sulla fi­
ne del mondo. 19 a p r i l e Dopo 51 giorni la pol i­
zia attacca. 

strazione destinata ai fedeli, Legalmente sposa­
to con un ragazza di M anni, oggi il «Cristo di 
Waco» afferma avere una ventina di spose e 
molti figli. Nel 1987 diventa capo della setta e 
dopo tre anni ricostruisce la loro sede trasfor­
mandola in una fattoria-bunker. Ed è sempre in 
quel periodo che comincia a preparare i suoi 
seguaci all 'Apocalise. Come? Facendo loro ac­
quistare grandi quantitativi di armi per lo scon­
tro finale con i miscredenti, unica possibilità per 
avere accesso al Paradiso. Primo scontro il 28 
febbraio. 11 bilancio: '1 mort i e 16 feriti tra le forze 
dell 'ordine; almeno 2, forse 6. i morti tra i davi­
diani . 

meditato per non lasciare 
scampo a chi si trovava al l ' in­
terno. «Nel momento in cui le 
forze del Fbi entreranno a 
Mount Carmel - aveva annun­
ciato tempo fa David Koresh -
vedranno un£splosione mai 
vista prima». È stato un suici­
d io, dunque. Quello stesso sui­
c id io d i massa che, nei suoi 
delir i , il «messia» aveva più vol­

te prcannuncìato. 
E già incandescenti - men­

tre ancora non si conosce il bi­
lancio della tragedia - sono le 
polemiche sulle responsabilità 
della strage. Nessuno dubita 
che ad appiccare il fuoco sia­
no stati i membri della setta. 
Ma era davvero necessario il 
«bombardamento lacrimoge­
no» che ha preceduto quel sui­

cidio di massa? Era davvero in­
dispensabile un'azione tesa a 
rompere il lungo stallo? E da 
ch i è partito l'ordine di attac­
co? Per bocca dei suoi porta­
voce, Bill Clinton ha ieri (atto 
sapere d i essere stato fin dall ' i ­
nizio informato dell 'operazio­
ne dal Dipartimento alla Giu­
stizia (da cui dipende il Fbi ) . E 
di non avere sollevato alcuna 

David Koresh 
Sopra: l'incendio 
che ha divorato 

gli edifici della 
setta In allo: la 

fattoria di Waco 
dove il «Messia» 
e un centinaio d i . 

suoi seguaci 
erano 

asserragliati da 
cinquanta giorni 
Sotto: Il suidicio 

in massa degli 
adepti del 

reverendo Jones 
nel 1978 

obiezione. 
Ma anche altri e meno con­

tingenti interrogativi pesano su 
questa vicenda che, per molt i 
aspetti, riflette drammi e con­
traddizioni della vita america­
na: quello che riguarda il sem­
pre più preoccupante diffon­
dersi del fanatismo religioso e 
la facilità con cui - net nome 
della Costituzione e degli inte­

ressi dei fabbricanti d 'armi - i 
molti deliranti «messia» che 
popolano quel sottobosco di 
mistica follia, riescono a pro­
curarsi strumenti d i morte d'o­
gni t ipo e calibro. Quali che 
siano le responsabilità imme­
diate la strage di Waco sembra 
destinala a pesare sulla co­
scienza d'America per molt i 
degli anni avenirc. 

Nel 78 in Guyana centinaia di famiglie seguirono per amore o per forza il santone ingerendo un succo di frutta al cianuro 

D reverendo Jones nella giungla avvelenò mille fedeli 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D C I N Z B E R G 

H NEW YORK. 1 corp i li ave­
vano trovati nella giungla, in 
avanzato stato di decomposi­
zione. Tra loro 276 bambin i , 
scomposti nella terribile ago­
nia come bambole disarticola­
le. Tra gli autori della macabra 
scoperta c'è chi ricorda il ca­
davere d i una donna che non 
aveva più nemmeno una giun­
tura intatta, le avevano spezza­
to polsi, gomit i , ginocchia, ca­
viglie nella colluttazione per 
costringerla ad ingerire la po­
zione micidiale. In mezzo ai 
corpi , come su un altare dei 
sacrifici, il calderone in cui era 
stato mischiato il c ianuro. In 
tutto ; contarono : 913 salme, 
compresa quella del reveren­
do Jim Jones, uccisosi con un 
co lpo di pistola alla testa. Il 
suicidio d i massa del 1978 in 
Guyana ò il precedente più no­
to che viene in mente della tra­
gedia d i ieri in Texas. 

Venivano quasi tutti dalla 
California, dai dintorni d i San 
Francisco. Facevano parte di 
una setta nata originariamente 
con l'obicttivo d i abolire il raz­
zismo. Jones li aveva convint i a 
trasferirsi in quella che appari­
va una Utopia idil l ica nelle 
giungle de l Sudamerica. Intere 
famiglie avevano partecipato 
al grande esodo. Chi arrivava 
nella baraccopoli e tendopol i 
eretta nei pressi della città d i 
Georgetown in Guyana, in 
mezzo alla giungla, tra serpen­
ti velenosi, piranhas e zanzare 
infette dalla malaria rinuncia­
va a tutto. Avevano consegna­
to al carismatico santone i pas­
saporti, i portafogli, i gioiell i , 
persino gli assegni della pen­
sione. Il momento d i rottura 
c'era stato quando era arrivata 
una delegazione guidata dal 
deputato democrat ico della 
California, ad indagare sulla 

Comune e «liberare» coloro 
che si presumeva venissero 
trattenuti contro la loro volontà 
e che presumibilmente avreb­
bero desideralo tornare negli 
Stati Uniti. Ryan, i suoi col labo­
ratori e Ire giornalisti che lo ac­
compagnavano ' furono am­
mazzati nel corso di una spa­
ratoria. Il giorno dopo inscena­
rono l'olocausto di massa, in­
gerendo succo d i frutta al cia­
nuro. Le mamme diedero da 
bere il veleno ai bambini, poi li 
seguirono. Chi resisteva fu co­
stretto a suicidarsi. Alcuni, 
compreso Jones, morirono per 
colpi di arma da fuoco anziché 
a causa del veleno. 

Pochissimi i sopravvissuti. In 
base alle loro tcstimonanze 
una psicologa di New York, 
Keith I larrary, ha cercato di ri­
costruire, a distanza di anni i 
meccanismi del sucidio di 
massa. I la lasciato il suo lavo­
ro e si e trasferita in California 
per completare una ricerca 
che ò stala pubblicata l 'anno 

scorso sulla rivista britannica 
«Psychology Today». Viene 
fuori che quella nella comune 
di Jonestown era una vita d' in­
ferno. C'ò chi racconta che il 
profeta li teneva praticamente 
prigionieri, dopo averli costret­
ti a firmare procure e altri fogli 
di carta in bianco, comprese 
confessioni che avevano mole­
stato i propr i bambini , aveva­
no complottato contro il gover­
no Usa, e commesso altri cri­
mini . Nella comune di Jones. 
come in quella del «Cristo» di 
Waco, era proibito alle coppie 
sposate di avere rapporti ses­
suali, tutte le donne dovevano 
invece sottoporsi alle voglie 
del profeta in privato o si estra­
nei in pubbl ico. Erano all 'ordi­
ne del giorno le punzioni cor­
porali. I banbini venivano ter­
rorizzati e addestrali a denun­
ciare i genitori. Chi resisteva 
veniva ti i turato con elettro­
shock, fustigato, lasciato in 
fondo ad un pozzo in mezzo 

alla giungla, costretto a ingeri­
re il proprio vòmito o a infilarsi 
peperoncini piccanti a mò di 
supposte. 

Eppure, quella gente, cont i­
nuava ad avere fiducia nel re­
verendo Jones il profeta e vi­
sionario sociale che pretende­
va d i essere in grado di predire 
il futuro e operare guarigioni 
miracolose, Ma nemmeno il 

. fatto che spesso avesse finto 
persino d i resuscitare i morti , 
r icorrendo a droghe che pro­
vocavano apparenti decessi, 
riesce da solo a spiegare psico­
logicamente come tanta gente 
lo abbia seguito sino al suici­
dio. Una delle spiegazioni del­
la dottoressa Harrary è che 
«l'appartenenza ad un gruppo 
gradualmente diventa più im­
portante di qualsiasi altra co­
sa» e «il t imore d i essere rifiuta­
ti» è in grado di provocare ogni 
concepibi le alto di sacrificio, 
degradazione e crudeltà an­
che nei conlront i di s0 stessi. 

Il Ghetto insorse 50 anni fa 
Gore e Rabin a Varsavia 
Un americano su cinque 
non crede all'Olocausto 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 C i n q u a n t a n n i d o p o , 
per n o n d imen t i ca re . C in­
q u a n t a n n i d o p o per r icor­
dare c h e la p iaga del l 'ant ise­
m i t i smo . è tut t 'a l t ro c h e 
scomparsa . La p r i m a gior­
nata de l le c o m m e m o r a z i o n i 
uf f ic ial i de l c i n q u a n t e n a r i o 
de l l ' i nsur rez ione de l ghet to 
d i Varsavia è vissuta su que­
sta d u p l i c e lunghezza o n d a : 
o m a g g i o a c h i non si è pie­
gato al la barbar ie nazista e, 
ins ieme, occas ione per 
guardare al fu turo, ad un 
m o n d o percorso d a nuov i 
conf l i t t i , dove l 'ebreo torna 
ad essere s i m b o l o d i una «di­
versità» r i f iutata. 

A Varsavia è g iun to ier i i l 
p remier israel iano Y t a h a k 
Rab in . a c c o m p a g n a t o da 
una fol ta de legaz ione par la­
mentare . E nel la cap i ta le po­
lacca è presente a n c h e il v i ­
ce pres idente degl i Stati Un i ­
t i , A l Gore. Sia per Rabin c h e 
per Gore si ò trattato d i un si­
gn i f icat ivo «esordio»: il lea­
der labur is ta è il p r i m o c a p o 
d i governo israel iano a re­
carsi in visita uff ic iale in Po­
lon ia ; per Gore si tratta de l la 
p r ima miss ione al l 'estero d a 
v icepres idente. 

Per Rabin è stata un 'occa ­
s ione per vol tare pag ina ne l ­
le re laz ion i , n o n p r o p r i o «ec­
celse», tra lo Stato eb ra i co e 
la Po lon ia . In rap ida succes­
s ione, il p rem ie r israel iano si 
è incont ra to c o n il p res iden­
te p o l a c c o Lech Walesa , il 
m in is t ro degl i Esteri Kr /ysz-
tof Skubiszewski e il p r i m o 
min is t ro H a n n a Suchocka , 
invi tata d a Rabin ad una visi­
ta uf f ic ia le in Israele. Più tar­
d i , ne l co rso d i una co laz io ­
ne uff ic iale, Rabin è to rna to 
su l l ' onda ta x e n o f o b a e ant i ­
semi ta c h e ha segnato nei 
mesi scorsi l 'Europa, in par­
t ico lare i paesi de l l ' ex - impe­
ro comun i s t a , Po lon ia c o m - ; 
presa: «L 'ant isemit ismo - ha 
r i co rda to Rabin - e n e m i c o 
de l la democ raz ia , sempre e 
ovunque . Contrastar lo c o n 
ogn i mezzo è un c o m p i t o 
obb l i ga to per quan t i in ten-

Ibio Paolucci prolondamenle addo­
lorato per la morte di 

FERRUCCIO DE CERESA 
pianse il caro amico dei vent'anni 
ed e vicino a Elsa con tanto alletto. 
Milano, 20 aprile 1993 

Li) federazione Provinciale del Parli­
lo di Rifondazione comunista di Ve­
nezia annuncia la morte del compa-
Sno 

MARCELLO DE MATTIA 
lavoratore portuale, già consigliere 
provinciale del Partito comunista 
italiano. Alle sue due figlie e alla 
compagna Valeria esprimiamo il 
cordoglio dei comunisti veneziani. 
Venezia, 20 aprile 1993 

d o n o costru i re una società 
p lural is t ica e solidale». E tra 
quan t i ten tano d i arg inare 
l 'ondata ant isemi ta , il p r i m o 
min is t ro israel iano ha co l lo ­
ca to anche la sua «pari gra­
do» po lacca e il presidente 
Lech Walesa. Un g iud iz io 
cond iv i so da A l Gore, tratte­
nutos i in un lungo co l l oqu io 
c o n il presidente po lacco . Di 
lu i , il n u m e r o due de l la Casa 
B ianca ha de t to c h e è s inora 
è l 'un ico tra i leader de l le ex 
repubb l i che comun i s t e "ad 
aver t rovato la ch iave giusta 
per t rasformare l ' economia 
e il s istema po l i t i co del la na­
zione». Sin qu i la par te pol i t i ­
ca del la c o m m e m o r a z i o n e . 
Impor tan te , cer to . Ma sen­
z 'a l t ro m e n o toccante de i 
m o m e n t i ded ica t i al r i co rdo 
de i protagonis t i del la r ivolta 
ant inazista. Le autor i tà c o n ­
venute a Varsavia h a n n o ri­
co rda to l ' insurrez ione d i 
c i n q u a n t a n n i fa raccog l ien­
dosi li dove sorgeva il vec­
c h i o ghet to . Rabin ha depo ­
sto una c o r o n a d i f ior i nel 
bunker de l c o m a n d a n t e dul ­
ia r ivol ta, Mordecha i An ie le-
wicz , su ic idatos i ins ieme a 
mol t i suoi c o m p a g n i per 
non cadere nel le m a n i de l le 
forze naziste. In serata, po i , 
il m o m e n t o p iù s igni f icat ivo 
de l la g io rnata : una g rande 
ce r imon ia , al la presenza di 
Walesa, Gore e Rabin , nel 
luogo dove sorge il m o n u ­
m e n t o agli ero i de l Ghet to e 
a tutte le v i t t ime de l l 'O locau­
sto. Que l l 'O locaus to che per 
un amer i cano su c i n q u e n o n 
sarebbe ma i avvenuto, se­
c o n d o un sondagg io reso 
no to da l Comi ta to ebra ico 
amer i cano . Un r isul tato in­
qu ie tan te , soprat tu t to per­
c h è tra c o l o r o c h e r i f iu tano 
di c redere vi sono mol t i gio­
van i : «Abb iamo cerca to per 
ann i d i far v ivere la m e m o r i a 
de l l o s te rm in io d i sei m i l i on i 
d i ebre i . Sembra che sia sta­
to tut to inut i le . Questo son­
dagg io m i sconvolge», ha d i ­
ch ia ra to lo scr i t tore e pre­
m i o Nobe l per là pace, Elie 
Wiesel . 

Nel scslo anniversario della scom­
parsa del compagno 

DOMENICO CARiOLA 

lo ricordano con alletto e continuità 
negli ideali i figli e i nipoti che in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 

Torino, 20 aprile ]9itt 

La Federazione provinciale del Pds 
di Ancona e il comitato regionale 
esprimono le più sincere e allettuo-
se condoglianze al compagno 
Edoardo Menlrasli per la immatura 
scomparsa del caro 

PADRE 

Ancona. 20 ,i|-.r:le 1KB 

Groppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce­
zione alla seduta di oggi martedì 20 (ore 10) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute successive della settimana. . 

Le deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 18) di oggi mar-
tedi 20, e a quelle di mercoledì 21 e giovedì 22 aprile. Avranno luogo 
votazioni su: odi testo unico leggi istruzione; decreto accorpamento 
elezioni amministrative : decreto sostegno occupazione; autorizzazioni 
a procedere; decreto amministratori Usi; decreto missione in Somalia e 
Monzambico. 

1 O Case/Vendita In 
località turistiche. AVVISI 

ECONOMICI 

UNICO AL MONDO DOMINANTI MONTECARLO 
Country club, il Beach, il mare. Costruttore propo­
ne stupendi appartamenti. Parchi, piscine, larghis­
sime terrazze. (0033) 93304040. 

COMUNE DI PRATIGLIONE 
PROVINCIA DI TORINO C.A.P. 10080 - TEL. 0124/77886 

Progetto definitivo di variante al P.R.C.I. 

Il Sindaco rende noto 

che con deliberazione consiliare n. 8 del 22-2-1993 il Consi­
glio Comunale ha adottato in conformità all'art. 17 della L.R. 
n. 56/77 II Proget to def in i t i vo d i var iante al P.R.G.I. 

Si informa la popolazione che gli atti del Proget to def in i t ivo 
d i var iante del p iano regolatore generale in tercomunale 
sono pubblicati per estratto all'Albo Pretorio del Comune e 
sono depositati presso la Segreteria del Comune a chiunque 
intenda prenderne visione da l g io rno 20-4-1993 al g i o rno 
20-5-1993 con il seguente orario: tu t t i i g io rn i dal le 9 al le 
12. 

Dal Palazzo municipale, li 15 aprile 1993. 

Il Sindaco 
Genis io c o m m . Riccardo 


